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Atlante delle città fondate in Italia dal Tardo Medioevo al Novecento_Parte I: Italia centro-meridionale e insulare
La città di Rosolini sorge nel Val di Noto, nell’omonima baronia appartenuta fin dal
XV secolo ai Platamone.
I numerosi tentativi di fondazione del nuovo centro abitato, messi in atto nel tempo
dagli esponenti della nobile famiglia, si sono scontrati con gli interessi economici della
vicina Noto, che non intendeva rinunciare al privilegio della riscossione della terza parte
dei cereali prodotti nei territori della futura città. Già nel 1485 Ferdinando il Cattolico
concede una prima licenza ai Platamone, che verrà però revocata due anni dopo; altri
due tentativi si registrano nel secolo successivo e ancora nel 1673, quando Francesco
Platamone e Gantes, divenuto principe di Rosolini, ottiene nuovamente la facoltà di
fondare la città e popolare il feudo nei dieci anni successivi ma per la sua prematura
morte il progetto viene attuato. Il centro abitato viene invece fondato dal principe di
Lardaria Francesco Moncada e Cirino, che acquisita la baronia a seguito del
matrimonio con Eleonora Platamone, ultima discendente del casato, nel 1712 ottiene la
licentia populandi con il benestare delle autorità netine. 
I primi coloni si spostano a Rosolini da Spaccaforno, Modica e in misura minore da
Noto, Scicli e altri centri vicini; nel 1713 il borgo conta solo 191 abitanti e, se nel




F. Maltese, Memorie storiche sulla origine di Rosolini, in «Atti e Memorie della
Società Siciliana per la Storia Patria», fasc. I-II (1902), pp. 171-216
G. Savarino, Rosolini: breve guida storico-turistica, Rosolini 1975
D. Gugnali, Rosolini ieri e oggi, coordinato da L. Tringali, Rosolini 1982
C. Perricone, O. Perricone, Sull’origine del nome di Rosolini, 1992
G. Savarino, G. Milceri Oddo, Rosolini. Un secolo di storia 1712-1812, Rosolini
1995
Do umenti di fo dazione
Licentia populandi: ASPa, Conservatoria di Mercedes, vol. 460, 1 agosto 1712
Riveli e c tasti
ASP , Deputazione del Regno, Riveli, vol. 1253, anno 1682
ASPa, Deputazione del Regno, Riveli, vol. 1695, anno 1714
ASP , Deputazi ne d l Regno, Riveli, voll. 4189-4191, ann  748
ASPa, Deputazio e del R gno, Riveli possessori di te re, fize 814-815, anno 1811
AS a, D putazione del Regno, Giulana r veli case, filza 896, anno 1811
ASP , Depu azione de  Regno, Riveli cas , filza 1138, anno 8 1
ASPa, Deputazione del Regno, Ruoli p ssessori d  terre, vol. 1490, anno 1811
ASP , Deputazione del Regno, Rivel  di superficie, filza 1856, ann  1815
ASPa, Deputazione del Regno, I dici dei riveli di rettifica, filz  2089, anno 1816
ASPa, Deputazione del Regno, Riveli di re tifica, filze 2792-2796, anno 1816
Altre fonti
ASSr, Università di Rosolin  (oggi il fondo archivistico è a Noto)
Planimetri  catastal  del Comune di Ros lini, f. 1, 1952
Rosolini, carta IGM Ros lini, F. 277-III-N0, ril. 1928 (1)
Rosolini, car olina postale, anni '20 del Novecento; (C lezione N no Sapori o, 
S. Ang lo di Br lo (2)
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Elenco delle abbreviazioni
ACA_Archivo de la Corona de Aragón
AGCS_Archivio del Genio Civile di Sassari
AREA_Archivio Azienda Regionale Edilizia Abitativa - Regione
Autonoma della Sardegna (ex IACP)
La città di Rosolini sorge nel Val di Noto, nell’omonima baronia appartenuta fin dal
XV secolo ai Platamone.
I numerosi tentativi di fondazione del nuovo centro abitato, messi in atto nel tempo
dagli esponenti della nobile famiglia, si sono scontrati con gli interessi economici della
vicina Noto, che non intendeva rinunciare al privilegio della riscossione della terza parte
dei cereali prodotti nei territori della futura città. Già nel 1485 Ferdinando il Cattolico
concede una prima licenza ai Platamone, che verrà però revocata due anni dopo; altri
due tentativi si registrano nel secolo successivo e ancora nel 1673, quando Francesco
Platamone e Gantes, divenuto principe di Rosolini, ottiene nuovamente la facoltà di
fondare la città e popolare il feudo nei dieci anni successivi ma per la sua prematura
morte il progetto viene attuato. Il centro abitato viene invece fondato dal principe di
Lardaria Francesco Moncada e Cirino, che acquisita la baronia a seguito del
matrimonio con Eleonora Platamone, ultima discendente del casato, nel 1712 ottiene la
licentia populandi con il benestare delle autorità netine. 
I primi coloni si spostano a Rosolini da Spaccaforno, Modica e in misura minore da
Noto, Scicli e altri centri vicini; nel 1713 il borgo conta solo 191 abitanti e, se nel
decennio successivo la crescita è lenta, entro il 1780 si registra un certo incremento
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matrimonio con Eleonora Platamone, ultima discendente del casato, nel 1712 ottiene la
licentia populandi con il benestare delle autorità netine. 
I primi coloni si spostano a Rosolini da Spaccaforno, Modica e in misura minore da
Noto, Scicli e altri centri vicini; nel 1713 il borgo conta solo 191 abitanti e, se nel
decennio successivo la crescita è lenta, entro il 1780 si registra un certo incremento
demografico che porta gli abitanti a superare le tremila unità alla fine del secolo. 
Un primo nucleo insediativo, con strade irregolari che seguono la morfologia del suolo,
preesisteva alla fondazione e si disponeva attorno all’abitazione dei Platamone
(costruita nel 1668, inglobando una basilica paleocristiana del V secolo); a nord di
questa zona, nota come quartiere della Corte per via della residenza feudale, si
sviluppa il nuovo tessuto urbano secondo una maglia ortogonale regolata da isolati di
forma variabile (quadrati e rettangolari). La città assume uno schema quadrangolare e
si compone dei tre quartieri detti del Corso, del Crocifisso e della Piazza o della Chiesa
nuova, cioè la chiesa Madre; essa definisce un lato del grande invaso rettangolare della
piazza e, come si evince da un atto del 1728, viene edificata su un’area lasciata
appositamente libera da costruzioni, messa a disposizione del feudatario.
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Documenti di fondazione
Licentia populandi: ASPa, Conservatoria di Mercedes, vol. 460, 1 agosto 1712
Riveli e catasti
ASPa, Deputazione del Regno, Riveli, vol. 1253, anno 1682
ASPa, Deputazione del Regno, Riveli, vol. 1695, anno 1714
ASPa, Deputazione del Regno, Riveli, voll. 4189-4191, anno 1748
ASPa, Deputazione del Regno, Riveli possessori di terre, filze 814-815, anno 1811
ASPa, Deputazione del Regno, Giuliana riveli case, filza 896, anno 1811
ASPa, Deputazione del Regno, Riveli case, filza 1138, anno 1811
ASPa, Deputazione del Regno, Ruoli possessori di terre, vol. 1490, anno 1811
ASPa, Deputazione del Regno, Riveli di superficie, filza 1856, anno 1815
ASPa, Deputazione del Regno, Indici dei riveli di rettifica, filza 2089, anno 1816
ASPa, Deputazione del Regno, Riveli di rettifica, filze 2792-2796, anno 1816
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ASSr, Università di Rosolini (oggi il fondo archivistico è a Noto)
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